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frafagamWfo dei piani riflAf̂  
t l p r i a . « Morosìnì » h^^^tto pa­
recchi aspettiMuna relativa ì 
tanza. 

Noi non vi annèttiamo itópor-
tap^annel riguardi d^l.^^gretp,,!^-
quan*9Cfeè'crediìimo cìié lft^i|̂ ^an* 

;^òssa,cosi:ruir^na>a.5ame laìjK f̂tlp: 
rosinia3>senza averne i^isègni ; 
qui non tf aitasi punto di ùiì tìe-
gteto industriale p chimico. '̂  
.?§ | |y i>i^^pza; ia , )pvè^ 
sto, dl,.vedere corae aìresiWo vo-
gliano sapere quanto accade m 

tfiitìhtìV nostri prò- • 
gressi, Sì .^k ' i^ essére a- portata 
dv: quan t ic i riguarda. Dolorosia-
sitóò si é '^òi^itìOTS Italia nelle 
sfere :dei"'Sìngoli ministeri trovinsi 
p e r a e t t ì ^ ^ ì M ì r si vendònò^^er 
#i3Stéére àll^ patria lóro; e se ne 
f%ò inoltre dedurre ch^^négli nf-
fìzi^^'^ubltóWtioi^^è^ sorveglianza. 
-4^ Ma*ctìr*mÌf^reTmWh tutte le 

isit'6 aminlnlstrazioni domitìi il 
caos?,,^. __™.. 

ciò ifà in armonìa al si^te 
àia di : 
d e i , : ^ ^ u r a n j p / d f l | ^ 
nientò delle publiche %zìen|j[e,,§ 
sl.j^reoccpp.a^di Wandire^ gli 
versarle riscalda nel proprio s,eno 
il' sèrper avvéMriatòreiy 
: !iGdoro cheji^i |)rocuravano i di-
segiii e i piani della «Mòrosini)? 
a chi facevano cap^? 
^^J'acevano capò al Vaticano ove 
si "annidano gli Irrófrànabili nu­
midi dèlia patria, anelanti soltanto 
a richiamare lo straniero a rlpos ì̂a 
ih servàggio. Epfiure il gov^rpo 
qù|l "Vaticano lo blandisce in tutti 
•^teki^credigte | tupìi jai i i«ntej i 
ammansarlo ed amicarselo; e tutto 
indica ,che ha concordato un mo-

Fatalmenfe .11, .nosliro governo 
sulla chjna fatale in cui si è messo 
amoreggia cól ptópri nemici per 
accaparrarsi qualche ^pffrag|o, e-
lettdraìe e quasi insuperbendosi 
di averli disarmati vperchè non li 
vede,scendere in campagna a vi­
siera calata, qiiàsi Sé quella gente 
fosse capace dì cdi^aggio è fran­
chezza. Il govern9Jnvec!^ — que-
Stri gigante dalle ph ibè dì crpta 
se he serve contro i radicali i nuali 
hanno il grave.toi^tP dì non essere 
contenti tjj questo sistema corrutto-
r^|,8isfìssìantej,ma che nelgiorno. 
d^ psncolp .starebbero, generosa* 
mente con lui, non ricordando né 

persecuztoBt^è ^"gJi^s%Jf* 
iia caccia al rad!caì|^|cco la 

préoccupaglione deì^^Wtìòj^^'^fó^ 
blandìzie ai c l e r i ca l r ^&or i ecco 
le sue ^rmMnseftsatò e sfatate. 

Però:<:on questo sist^i^|jl,,go.. 
vevrjo non hrk,^§ jpngpr^^pìij ^ 
sS ii^àttornq.,creare i l ^ o non, 
si farà .alQwa f njìco nuovo e m 
orberà stòinpre .maggiori neraici-

*^^^*^^Éèfiónfii 
uU? ¥ " S M ? col ' Éistàm fa-

,i.jjcritte quando a&c^a non si 
conosceva l'esita;Hle(Ìe%t»n0 elet­
torale le segfignù ,tee lettere se­
gnano le opinioni dei nostri aJnicj 
del "Polesine ; anzi nel pi^^Wicarle 
sentiapno il dovere di dire loro 
come essi debbano adesso " occu-̂  
parsi deljei,amn;ii|iistrazioni comU"* 
naii e svelarne 1© piaghe, fciò gio­
verà assai al ;p||:ti|0 e , ^ ; a qî è^ 

pochi diedero la st^ra^^ 
rp^oant! eìo^U i PV^aììsarpnp le sp'aljfi 
? ; iV9lsGr<?Mgl| occhi Riatoĵ i 4]p mi^Ui 

Ohi abbia datonel aegna, ve ioìdicÉ 
quel ppco che dì hn vi vorrò .^f^ar-
rarvi. 

Un |%laig\iefe (amico psmn?ìÌo dal 
sindaco, ma maggioréì»nt^ sinico della 
verità) promosso noUa sessione pH-
mavirile del ntìstro-Consiglio còt£lQ-

Ietti, mJrtaeciò-TÎ nostrd veteriftarìo dì 
prossimo hcon'̂ iî mouto, o resto eoa 
^n palmo e pm di n||^0| il Sind 
Quando ì£ PasòUÉtìî  «anziché mo4ii%itS 
0m, soasehne jnòtìlMfttflé 1̂  

B.^:. ndotta, î fTOstd che nèliréla-
tibnì bofnunèili RÌti-o intento nOn ébìbè 
che quella, di compiere, còlla scélta 
dei mìglion, al debito di^buon cUta-
dino é icilevWS feconvomehia dellifei! 

St'etTettp ci ppnmmp a lQ0 disppW chìt^f fuonavafto maléffitttoénté coli© ' 
KÌ7.ianft- rùltìma lotta m fene co- j esigenza d*una corrfltta' ammttìiaW .̂' rùltima lott^^.ci fece co 
i;ip,§.cjere rèciproc^^ehlQ ; cousen 
^IJÌQP que^tebn^ne reiazippif 

liaieun'itìterpeUanzarisguai'danta fat* \ guaggit̂  paato :4aj Sindaco djl fronte 
ti che traenaessi dà orecchio ih oreé^^ai caodiilatì «sciti dallé'urnè con una 

MÌflhdJda votàgiono. 
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©"Ic^ffolo, 16 agosto 
M momento che scrivo le lime e-

lettovflU vanno empiendoci. 
^l radicati, e cioè questa falange di 

cittadini che mirano alla civiltà, che 
hanno rocchio fissò fieli*avvenJp%Der-

'afidi 

mm ^- • 

chà là vi Wà rasaoIuKidiie d 
• • ' -

problemi óócMil in questa proViricìk 
sr prasenttirono alle urne » prpQl̂ rna-; 
rt̂  tiol nome di Alessandro Mario la 
personifìcasionMei loro idealii DI chi 
la vittoria tr? e?si e i jostenito|ri dal 
Marchiori ? 

Questa è .uoa qusStimR di secondo 

i - ^ ^ i t ^ ^ ^ p ^ ' i v 
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voritp dal governo; esso si scalza 
le'fbndari^htò sii cui s d i % esso 

a m armonia 
che ci governo corro 

scaccia eh amici, esso si da mani 
e piedi legato lii mano degìLav-
versari. Ma e ^èsH'Worohe dì 
. M t o ^ e lo vorranno permetter© P-mrntv' 
gli italiani % i^pji^ptìi^anno^^ lae-
cessità dì premunirsi contro tìnta 
malvagiadnsens^tezzsì ? 

[ • I ' ' . ' Hr 
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dwfilt'ìt?ert(2v alla dliì'̂  ègida si com-
piono appunto questi nefasti tra-
dittJentl; , ;^n|0ntre nel periodo corrispondente del 

Si' voglia però considerare che 18^4 furono Importati sòVtanto 

La statistica del cotnraercip sgeci^-
If, che pubbj|g5i^|a4irezione d^lle ga-r 
belle, qontinaa $ pc^sentare cifre ab-
ba8t»nz|,f^p|^|rtfti^^;g^p,,fli^^^e -vì^^ 
guardali pâ ovimentq 4el pommerciò* 
delfmi^^ contìnua cioè I* giu­
mento neìte impprtazìoni e dìmìnui-
sQpno sempre o ̂ ot6vo âJQnte le espor-; 
ipipfti. 

Durante il primo semestre del cor-
Tonte anno IS85 furono importati 
200,600 ettolitri dì yini in bottî ,̂ ^ 

disradicali sanno cheillorc^èincombe 
il dovere dì lavorare porche Tavvenì-
re af^partieaé loro,* lÀaigradp una su­
periorità semplìcemaftf numerica ài 
Vtìtijse pur,vi pì*d eSsoréWll'ìiltiohè 
di tifi deî tìfeHtò. ; 
t#iCiò cho loro p̂ 'oiwe è quello di tro­
varsi sempre al cp,n,t̂ |.to,d! intendersi 
comunemente » di agitarsi a fugâ re 
1© tenebre a far nuova conquisto nel 
campo delle idee demecr^tiche* 

E le conquiste spn .-^erte, perchè 
colla propaganda viene il risveglio, col 
risveglio l'istruzione, òóll* istruiàione 
la luce, colla luce: l*0(Jiò, il dispoti­
smo r ignoranza il privilegio il tèrra-
rismo il trasformismo sono destinati 

• * ' ' , 

a confondersi con quél passato chei 
conserva tra r suoi ruderi e la Sua 

• ' • • L , J 

polvere frammenti di scettri a Corone, 
avanzi di tortura, e d'insanguinate 
bipenni. 

zione. 
Il sindaco dà prima sì rifiutò dî  

porre queU' interpollansià aU*ordiné del 
giori^|t|||j|¥|«ando li - èi • fu è che;i|j^ 
Oonsigl|aî ,w|,tt:ne richiesta la'- iaofiQtìni-
cazioné d è l i atti nmciàlifthQ vi al 

ri , 

riftìPìvano, il sindatìo ricasavala, non 
solo, ma si trincerava dietro uà mu­
tismo che allargò il campo dei SO" 
spalti.- •.:, 

Allora fu riohìesiò il Consìglio di 
segnare un giorno peìlo svolgimento 
deir interpolbiVàa stasBS. 

Lo credereste? il signor Sindaco, 
riacquistata la favella, di^m-avft che 
egli avrebbe ricorso al l^^fetto, onde 

' • « j i » 

'Vedete dunque cho e* ò prpprìtj pip^ 
tiyq dì ai:^r ^B spalle,. ^^^QroJ^c^, 
chio pietosofal cielo. 

dli^àmici del Sindaco possono, i 
loro talento agitare PìatlWfee, che 
il pubbiiqo ^^iudicherà pur sempr? 
alia stregua Sei fatti, non delle Vag 
oiancie. 

' ' ' 
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ty^ ii^--t*^ fosse cancellata 
daU'ordino del giorno. ^s^ 
^ m a g i è ^ f e i Io scandalo che no 
derivdj 6 i comment? aél pubblico, . 

tìtovà sperare'cho il verbale di con-
Ilo non sarà stato scritto ad usu}n 

delphinij cho l'egregio prefet̂ p darà 
al sin̂ ^Ci? ;̂ nii b^Ua ieziope, 4>; J9ra 
amministrativo, e va ogni mòdo slamo' 
certi, per onore del OonsìgUò, fcho' 
1* incidente avrà quel lo sciSgllm jftto 
che la ragione ^ la morale suggerì-
sopno. 

Ma questo non é tutto. 

Il signor Antonio VUulo operaio-
lattaio-ramaio (così si firma)cltei-

Ziftlità afflnchè,dichÌ£triamò ohe eg i 
«non ha fatto i adesione né firmato^ 
né àulWizzàto alcuno ad apporre* là\ 

^^Artfe"i^;^t^apifeetp.- e ! et tg^^o - de 11 '/'^ 
Doraocrazia del Poìes'ne 
nóî  è egli di i ^ n p ppieslne qkello 
il i cui nome figi^^.m detto tòanifa-

i stP, ma sarà beniàsim» ^tìsiche altro 
cori identico nome Q cognome-^ * 

Ifcl.É 
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Dalla Società di tn. s:-fra cap 
pellai ricévemmo ieri e non fura 
mp a tempo di publìcare ieri stes 
so la seguente dicbiaràztoné in li|mi 
sposta ad altra cpm parsa nell'Èw-

IInostro, vet'er.lqariodott. Augusto ! 9^'^^^t 
:3 

!.•"••• A.,-'--

Pasqtillff uno del reduci dalle patrio 
battaglia, è uri radicale convìnto che 
presta al proprio partito uri* opera 
devota 8 insiancabile. 

Ciò, haturàVmente, non pihBPW 
siridaco-Móderato àV tre còlle. 

• . 

se ir Vaticano d'accordò coi jTrài-
sioìiarì di ffitto il mondò si pre­
sta a fornire agU stranieri lipìani 
delle hfsite corazzate avrà per le 
proprio mani ben ajtro fìlp da tor-
(^9re,,^à^p deve posseder^ la scienza 
di ben altrojii^esso deve avere ir-
retila,,l'Italia dì comitati e dì spie 
a danno della patria e ad even-
im\% c o M d M ed utile dello stra* 
aìero. 

Gfcfe se è verissimo ohe oggi, 
comé̂ l̂̂ Ègi, questi non si hanno a 
ténleî è 'p fSM sono Una massa di 
viimccbì, pure nel giorno dì un 
grave pericpio pot̂ ^^^^bero riusqire 
istrumqoti assai nocivi in mano 

^ii|(U4nya^on del flostrp suolo; pos­
sono sempre fare una guerra sor­
dina a togliere Tentusiasmo, a sper­
dere le fìrze, a tradire. Il fatto 
fltìila «Marosinì» dovrebbe far a-
pdre gli occhi ai piti ciechi. 

1!P 

ettolitri di vino, sono quindi ettolitri 
171,580 di vino estero che entrarono 

'di p*ù in Italia nel corrente anno in 
confronto aUa .Quantità de» vini est* -̂
ri introdotti fra noi nel 1884. 

]• All'incontro nel primo semestre deU 
1* anno in corso uscirono dall'Itaiia 

' sóitahtó ettolitri 593,910 di vini in 
bcffiij mahtra nel cprri^ptll^nts pe­
rìodo del 1884 ne furono esporEatì et­
tolitri 1,713,308. Q lindi abbiamo in 

I soli sei mesi una minore esportazióne 
di vini ohe ammonta a l,itt),488 et­
tolitri, i quali rappresentano una dif­
ferenza nel valore dì questo prodottò 
di qiiasi 37vjpj|jpnì di lira in n^onp 
sulla esportazione del 4884. 

Anche nei vini in bottiglie abbia­
mo, nel primo saraestre dol corronte 
anno, un aumento nella importazione 
(1038 in piò) e inìa diminuziontì rieilu 
esportazione (1616 centinaia dvbottt-
g'i^ife*"®***^) ' " ooivfi'onto al movi 
mento del periodo cornspondante del 

i 1884, 

'l'm 

La fra2Ìooe*eÌ0ttdrale politica no-
itrà nella XIV iegisìaturà, votò in 
maggioranza la Usta radicale, esclu­
dendo quindi IVn. Marchiori, 

Bomani la maggioranza, io credo, 
sarà in fiivoro del neo eletto segre; 
tfrÌQ generale delle finanze. 

Èagìònì di pura convenienza parla­
mentare spingono i più per questa 
via, ma state certi che nelle prossime 
eiezioni generali i raditiaii saranno 
tutti sulla breccia, e faranno trion­
fare i! loro pàfWtò. 

Volli premettere questo breve cenno 
alla vigilia della lotta porchò sì sap­
pia che la rielezione del Màrchjori 
non implica un voto assoluto diuduv 
eia per chP-Bta al sommo della tra-
linTô gia governativa. 

iMio scopò principale ai è quello dì 
parlarvi di COHO che toccano da# l l i -
no il nostro campanile e che sono una 
appendice del tramestio che è conso« 
gutìnza delle canìcole elettorali. 

Da qualche mese il sig. Giuseppe 
Pavanini sta sieduto sullo soahno sin­
dacale. 
• Quando lo si seppe oletto all'onori-

&!a \\ Pasquai's che nokeuo tìfflcio 
si mostra diligentisaimb, intende dèi 
resto non patire alcuna 80jgge|^ne^ 
tanto è vero che nelle ultime elezioni 
atòttiteistrativo votò per una lista di 
candidati che non era uscita dalle 
officine municipali. 

Per capire come il Sindacò, non a 
torto sentisse iì ^ ^ g n o dì sfogare 
tutta r acrezza del suo olìmpico ade-
gna, basta il dirvi che dall'urna il 
più favorito della Usta sindacale ot­
tenne voti *3̂ > o4tónitìho delia^ Hata 
avversaria voti 55. 

Apriti, 0 terrai — Minacciato di 
pletora sanguigna il Sindaco trova fi­
nalmente un pretesto per dare una 
lavfttìna dì Capo al do^t^' Pasquali; 

: ^ f a chiamare neirumcio muhìéì-
pale e là, coU'ocohio acceso a k voce 
tuonaìUe, riprenJe il Pasquali d'aver 
strappato in pubblico un manifesto 
d'elî î ioaa politica favorevold al Mar­
chiori* 

Questa aoouda non aveva altra base 
cho la iiima^inàsione del sig. Slnda-

• ^ 

\ 
i 

Q0\ Q lo provd facando immediata 
transazione dal canapo elettorale pp-
lìtìco ai risultati della recente lotta 
amministrativa. Rimprov^^^'li Pa­
squali d*tvor esercitato U diritto di 
Ubero cittadino, disse corna degli e-

S p i r i t o €ll C i B i l i m l e 
Un pubblicista che si firma Pawcco, 

volendo fare dello spiri|o, se la ;Pren-
de colla Società dei layoranti Cappel­
lài, lacuale ha osato applaudir© alla 
candidatura Marin, dichìaraiSolo dà" 
gno di seclpfe in Parlamento, e nega 
alla nostra Società il diritte, anali la 
f|coUà intaUettuale sufficiente per 

X formulare un tanto azzardato giudizio! 
Non sappiamo perchè lo spiritoso 

«nicolista attacElIV^olamianta la no-
stra, e non le altre società dì Pado­
va, che gur fecero analoghe adesippi 
in'argomento; bisogna^pprio crede­
rò che abbia doi speciali niotiv|, per 

1 ^ ^ I T ' L - ^̂  V I I 

elargire dì preferenza una gratuita 
patente d imbecìlntà, e quasi di a-
nalfabetìsrno, ad una Onorevole Soc^^' 
tà di ^- S. di antichissima origina, 
diramata per tutta Italia, epe r rec i* 
prpcaoza, da tutti i sodalizii della; sua 
arte esistenti in Europa. Il sìg Bauc-

• 's - ^ , . . ' I " i • • • 

co dico di aversi accorto che l'Istru­
zióne oboHgatoria diede i suoi frutti, 
forse perchè i lavoranti Cappellai si 

j I _' 

permisero dettare una adeaiouo elet-
toralp di quattro magrissime righe; 
mio Dìo, che meraviglie!.,, non s'era 
accorto forse pn'ii:a degli effetti de-
letorì dell' istruzione obbligatoria , 
quando gli operai tipografici di Mila 
no posin^o a gallu dai loro bassi fon­
di vn^ Mtfffi, che colla polvere della 
sua biouse ha già insudiciato uno 
stailo derParlamento? a per poco un 
Armìrotti non ne avrebbe ammorbato 
Variaf col suo puzzò di fonderia? S 

1'^ '^ r - ^ ' ' - i 
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iìno a sera e prose parie a! baQcketto^ 
> l l B l f c l M , , , t I IJ - l^H» 
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nOK"'|)otFé°BW darsi anche il ; cafOi o dotf.o nailitflre all' ambasciata russa 
sig. Bawcco. cbe fra le lgnoranWÌIÌ i >» Pà>*g' che indoéàava IVunìf^rmo, Io 
M C a p p e l a f v i fo88e taluno, che a ^^^l^t'"'''' grìàmào^ Evvwa la 
scandalosa ìn^lìaziono dei sud<2ettì due c«rnpenon partì subito dopo la ce­
d r a i j a vsr póttsse più buon 8on80,|Jî ĵ|Ìmonia, cioè &\f¥Wé e mezzo; aliala 

I terio di qualche genioj^jffbbfica- ^àrgè, ministppdeUygterno, rimase 
io dalla Società dei Profoaaond* Uni­
versità (d* istituzione BaySmca) suo 
malgrado riesciti tosta di legno?... 

Noi scommetteremmo che i'araabi-
I 

lìssimo sig. BauccQt non negherebbe 
aerto la competenza anche ai futuri 
;0gaicoli Sudanesi, sd si trattasse di 

votare un qualche plebiscito, indetto 
alla fondazione dì qualche Monarcti 
di suo guisto in quelle beate futuro 

Corriera veneto 

- ^ 

•^r 

conquiste del trasfoimismo. 
Sappia però l'articofflta, che pa­

recchi di questi lavoranti di Gappol* 
li dalle teste vuote, soiTerBero lungho 
prigionie, seppero menare le braccia 
e dare il loro sangue per fófiitre 
r i tal ia, e dichiariìti purahcho idonei 
a votare i plebUcitij l i "credono ora 
in diritto di manifdstare il loro voto 
a favore di un ^alaniMO'mo, senza 
previi accordi, né assensi di altre so-
cfltl , con ostentato s^Wìto mordacoj 

a assai fuor di proposito, dalIMno-
• r ' " . 

Mimo Baucco istituite. 

BalFavv. Norcea ricevemmo la 
seguente con interessamentoia pu-
Mlcarla..Iliache noi facciamo per 
ispirìto di imparzialità, pur sem­
brandoci che i documenti non ri-
spondiiio direttamente o^̂ e accuse 
contro luì fornitilate 3aì nostro 
corrispondente, af quale riservìa-
rno poi naturalmente la libertà di 
rispondere, per quanto nel desi­
derio clie la risposta sia, tale da 
esaurire la vertenza, tanto piìi che 
la polemica originò in un periodo 
di lòtta elettorale e questa lotta 
adesso ha da lungo tempo avuto 
il suo termine. 

Luigi Noroen :fu Antonio dì anni 34 
nato e domiciliato a Fonzaso, Vice-
Fretore di quel Mandamento, alcuna 
imputazione od accusa per quabiast 
reato, eccettochà sotWil N, 42 R. G. 
Igl|i, del 1885 sópra querela- dei frp^' 
tolii Secco Antosiio e Giovanni di Àr* 
siè, pel reato di cui gli art, 308, 311 
Ood. pen., pel quale con ordinanza 2 
Aprile 1885 fu dallo stesso Giudice I ' 
struttore dichiarato non fiirsì luogo a 
procedere pef* mancanza ài reato. 

Belluno, addi 8 J f f f lo 18S5. 
ÌGf. Callegari V. Cancelliere. 

Visto I II Proc. del Eè 
f. Corbellini. 

3) , . ^ | ^ . 
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tjo grande avvenimento patriottico 
rallegrò ^ F r a n c i a repubblicana. J;;̂ Lo 
MftWs venne domenica ìiìaugurata la 
8Ì|^ua del generale Chanzy con gran­
de concorso di stranieri. La festa die 
luogo poi a importanti coanifosta-
sioni. BellissiB tempo. 
, ^ e U a tribuna d'ojigre, intorno a 
Gfìmpenon e ad Allam Targé, rappre 
entanti il governo, sì notavano gli 
"mmiràgli Janrèguiber-y e Iturèa, il 

jsnerale Thomassin, Dèioulède, sena-

generale Oampenon, ministro della 
guerra, pronunziò un discorso conciso 
ed energico. 

Bammentò che nel tempo delle peg­
giori sciagure, allorché io straniero 
calpestava il ^pojp della Francia,"^ 
Chanzy non poraette wn solo istante 
Jĵ  fede nei destini della patria, ma 
' " t é prodìgi, improvvisando , n,g|ye 
eruppe, incuorandole alla resiste^^. 

« Quei giórni, soggiunge, sono ormai 
lontanif ma la ^upubbtìca non devo 
ìasciarli cadere in dinientìcanza. Il 
paese ha diritto dì fare assegnamento 
sulla cooperazione unanioie dì tutti 
5 cittadini nel di lei pericolo. » (^2'" 
jplawsi mmzmnì f^roXMngaìì), 
.^^jibcórsi dì loiirèguiberry e di Cor-
delet, senatore e ^Ifidaco di Mans, fu­
rono ispirati a sentimenti caldissimi 
di patriottismo. Non ci fu nessuna al-
luHìbne ad una T4M!9cita contro la 
Germania. 
v ,̂J-e truppa sfilarono al suono della 
fiàrsiglieae. 

Molti fra gli astanti avendo scorto 
fra! personaggi di rappresentanza l'ad-

9 agosto 1SS5. 
Ai Sig> Antonio Stefani 

Oerente responsabile del giornale^" 

^^mm "•• • - PADOVA. . 

A dimostrare che nella corrispon-
3ehza inserita ne! namgp del^ l i^e ì 
giornale 214 dì quest'anno sotto ìlti* 
tolo € Corriere Veneto ^ Da Fonzaso 
28 luglio — L'esito delle elezioni — 
(irjnato Brutus, 1* anonimo mi ha ca-
lonniato e dt/tamato (|}j^Ja invito a tor-
mìhf dell'art. 43 della legge Sulla stam­
pa 26 marzo 1848 N. 695 (2) a pubbli­
care i documenti che allego in copia 
ed in originale, pregando che gli o-
rìginali siano restituiti al ^gresenta-

Domando poi che l'inserzione detta 
presente ed allegati sìa eseguita per 
intero in un unico numero. PerchÒ 

\^B 3' creda poi che colla presente 
risposta iMiiàiÉpi dall' azione penale 
per dìifamazione ed ingig| | | , espreS' 
samcnte dictiTlfb di farne riserva. 

Atf». Xwigfi Nof-cen 
V. Pretore dì Fonzaso. 

1) N. 798 r. e. Il canceliìere del 
Tribunale Civ,̂ *é Corr. — CertìSca — 
che ispezionati dìligentemenW' i rd-
gistri pénali di questo Tribunale non 
risalta a carico del sig. avv. dottor 

•'.r t 

(1) Non c'è ombra di diff=imazio-
^lìe; il nostro corrispjpdento ne é in­
capace V^reapingiarooQaeata frase. . 

(2) Quando si ricorre alla nostra 
3mpar?.ia!ilS non e* è bisogno d'uscie­
ri ; lo ricordi J'avv. Norceo. 

(3) Gli jli^biamo lasciati al . g |n t ì -
Jìssimo portatore, tenendo le copie. 

/Note della BirJ 

APPENDICE . ^ T - i ' ^ — • . . -
5 

AGOSTINO CAPOVILLA 

•^ ! • 

TO 

B 3 T T O 

• 'K 

•vi»*^-

^Veggano i mìei àtulnnì nella stori 
quali Uomini fossero i nostri antenTtf^ 
quanto ardire e quanta virtù alber-
gasse ne' loro animi. Veggano nella 
geografla^dha geometrico e sapiente 
zneccaakmo sì muova in eterno per 
lo spazio: ammirino la bellezza del-

VI '^ ^ ~ 

l 'oceano,: dei ghiiacciai, delle cate­
ra t te :' considerino come sia bene scol­
pita la nostra penisola in mezzo al 
mare, 'con quali inespugnabili fortifica­
zioni d' molii^tagoe DIO l 'abbia sepa­
rata 6 difésa,dalle altra nazioni; os­
servino quaìl grandiosi monumenti si-
gnoreggiiio" per le nostre citta, e ten­
g a l o a ménte come quei palazzi e 
quelle basìliche sontuose sieno state 
innaUat^e appunto allora che ì comuni 
si governavano da sé medesimi. Dalla 
nostra letteratura leggerò lóro e farò 

iiw4tMpa<"sfe a mtìtsiQ le pagine più belle 
e ptìtriolliche. Che contraggano su-

v-K^ <i 

bitò%mÌGÌzia con Dante, con Foscolo, 
col Leopardi: che eseguiscano per 
composizione i fatti; piii eroici Wlla 
nostra storia.... Cari, cari ; non vedo 
l'ora di venire dinanzi a voi o bei 
romaoetti piccini! Cosi tutto i'.ìnse-
gnamonto sarà fondato sull'amore alla 
patria, alla natura a Dìo; cosi tutta 
le altre materie.... 

^ - È qui Sa mamma — interruppe 
Ernesta alzandosi. 

E difAtti si senti salire le scale, e 
poco dopo sì vide comparir sulla porta 
una bella vecchietta. 

HI. 

........ quando, lontano Jontano, in 
fondo^¥ quol deserto, scòrse una cu­
pola di San Pietro. Sentì un brivido 
corrergli su per la schiena fìno alla 
punta dei capelli, e negli occhi una 
tal quale gonfiezza, e diede in lagri­
me, e poi rìse del suo pianto.... 

E smontato finalmente alla stazione 
di Roma, volle faro ringresso nella 

eterna, come ce l'aveano 
si può diro,;;ytti i grandi poeti e i 
gran pittori jf non per una prosaica 
scorciatoia ma da porta dal Popolo. 
Ed infittì entrato in un brugham, or­
dinando ai cocchiere ^ Ponte Molle -* 
e poscia chiuse W tendine, por non 
veder nulla nulla di Roma, ee prima 
Bon fmm arrivato a quol ponte. Smoa-

.'•sTit^f •v^h 

i 

2) N. 42 
0RB1NAN7A 

In nome di S. Maostà Umberto I." per 
grazia dì Dto e volontà della Na­
zione, Re d'Italia 

• X 

Il sottoscritto Giudice Istrutt. presso 
il Tribunale jCorreiiofiate di-^BeUuno, 
giusta gii artT^250, 257 Cod. p. p.; Nel 
procedimento pepite, contro j 

5. Norcen avv. Luigi fu Antonio, di 
Fonzaso, imfutati, 

• " (*stit- Ommissis • • 
2. Il 5** di reali previsti dagli ar­

ticoli 309-Hllj^iicodi pen. per avere 
nella sua qualità di avvocato pairocì-

,^,j^a|pro officioso dei fratèlli Secco pre-
giVdicato con dolose ommi«sioni, la 
causa dei suoi clienti contro Cii Gìo. 
Maria e Cil Angélo,i>fravendo ammeslf' 
di produrre in giudizio il Convegno 
1 Novembre lS7i3> e por avere colla 
lettera 2Ò Gtugtio 1883 da lui diretta 
ai fraielh Secco, pattuito in premio 
d e l i n u e fatiche una parte dell'og­
getto controverso. 

Ommissis 
Vista la proposta scritta del Pub­

blico Ministero 

Ritenuto che se 1* avv. Norosn om-
mise di presèfli^e nel giudizio cì'^ìte 
il convegno in questione, ciò avvenne 
perché ì suoi clienti non glielo con­
segnarono mai regolarizzato nei ri­
guardi della legge sul bollo e registro; 
© che la lettera 20 Giugno 1883, di­
retta dall'avv,No|*9eo; ai fratelli Secco, 
non patla già dell* oggeiio controverso, 
naa delle, spese di litOj cosicchè^ven-
gono a mancare gli estremi dev reati 
ascritti all'avv. Norcen; 

r ' 

OmmÌssÌ5 
D l O i i l U E A 

Non esser luogo ad ulteriori atti 
per mancanza ài reafOj ordinata la 
resti tuzlonWFtf Iti i documenti achi 
U ha presentati. 

;i.B,elluno 2 aprile 1885. 
f. Monégo G. L 

—^ , 1 , \ I — n 

Estratto conforme all'originale esì­
stente in aiti di questo Tribunale. 

Belluno 8 agosto 1885. 
^ 

f G. Callegari V. Cancelliere. 
Visto! Il Proc. del%e 

f CorbellinL 

ì 

tato a Ponte Molle, salugJIPina ,|g^^ 
conda volta la cupola di San Pietro, 
percorso il lungo sobborgo, arrivò fi­
nalmente dinanzi alla Porta del Po­
polo. Allora sì fermò un momento a 

' I 

considerar con venerazione quetrarco 
trioQfale'̂ ^%oì, levatosi rispettosamente 
il cappello, gli passò sOtto, niente­
meno ; e così il maestro di grado su* 
periore Luigi Boccardi fece il silo so­
lenne ingresso nell'alma città: ma 
ahimè, e le bande e le artiglierìe e 
le campane, sia, pover,ett(J, per non 
confondergli la testa ancor dì piò, 
sia perchè comprese da improvvisa 
soggosione', restarono zitte. 

Quanto riieviivigUe I Luigi voltava la 
testa dì qua e di là, che pareva un 
matto. Dtivanti ad ogni chiesa, ad o-
gni palazzo sentiva corrergli ì soliti 
brividi per il dorso e s f i M f le so­
lite lagrime sul cigUo: sorgere dal 
cuore, ma più impetuoso che mai, 
IMnno alla Italia artistica, la solita e» 
Bcandesconza contro gli stranieri che 
non sanno fabbricar niente di cosi 
bello, — Ma sono a Roma io7 — si 
domandava; e s'isti ziti va con l é W é -

• • • • " - • , 

des'imo par non aver proprio una co-
scienza chiara, sicura di esserci, dì 
osìsiorci, di camminarci in quella Ro-
i^a^b^nedetta. 

Ma:= bisogna recarsi al Municipio dal 
stgnicir Sopraìntendente Scolastico. E 
senza farsi indicare la strada, che 

REGNO D»!TALIA 
PEOVmClA E doMUNE DI BELttt^f 

Belluno addì 1 Luglio 1885. 
II sottoscritto Presidente del Con-

. , - , L . - , , 

sigilo dell'Ordine dogli Avvocati pros-
só il R. Tribunale Civile e Oorrèzio-
nale di Belluno 

Certifica 
che il Sig. avv. dott. Luigi Norcen fa 
Antonio di Fonzaso iscritto nell'Albo 
del Collegio degli Avvocati di GonQ| 
gliano colla anzianità del l^^JJicem-
bre 1878, e nel!'Alb#fll Procuratori 
presso il Tribunale di Belluno col-
Ponziauità del 3 Gennàio detto anno, 
esercitò effettivamente IV avvocatura 
presso q^|8t'ultimo T l l t a u l e negli 

^ i l i l 1879 e éiJccessivì, senza inter­
ruzione, con soddiefag^ioft, decoro ed 
onestà, e dando indubbio prove di 
molta capacità e diligenza. 

f. Giulio ^arozza 
Prea. dei CqjRSvdeirOrdi degli Avv.' 

ih Belluno 
. L Ì 

! ^ • 

4) N. 18 Eeg. RÌ8. 
Al Sig. kAvv. Luigi Norcen, . 

Vice Pretore del §anda»i?,into 
""'""""""ài'.FONZASÒ. ••" 

Nel ringraziarla della sollecitudine 
con la quale ebbe a parteciparmi di 
avere consegnato :° a! nuovo titolare 
sig. avv. Emilio Riccirtl? ufficio d* co­
desta Pretura, mi sento in dovere di 
estcrnarLe la piena mia aoddisfazioffa 

' - . " ' li •-•-f-v'^Tr^ 

per^i*'Ztìlaiiii e distinti servizi da Lei 
resi, in specialità, durfiSft la reg­
genza di codesta medesima Pretura 
per mancanza del Pretore, dal 6 Mar-
20 p. p. all '8 corr. mese. 

E 

Mi torna pur gradito di attestarLe; 
che io t&ìe incontro Ella ha dato 
squisite pr(^(|.dV Franjog;energìco.|ca-
rattere, dì onestà superiore ad ogni 
elogio, di capacità distìnta ed instan-
cabile attività, specialmente poi nel-
r istruzione del procossi penali, e par­
ticolarmente in quella, di rilevaatis-
sima importanza, per cr|mìne dì grave 
incendio dell'intera frazione W o v i o 
di Rivai*, isWzìone a dì Lev mevilo 
8peciale,^^^sochàjsondotta a felicìs-
filmo termine. ^ 

Ella quindi oltre all'essersi accapar­
rato nuovo tìtolo alla pùbblica esti­
mazione, si è ftnch%j4e80; dé|1fó dì 
tutta la considerazióne déltf Sape» 
riòrità; e per quanto mi riguarda Le 
auguro: che, quando intendesse aspi­
rare alla carriera giudiziaria, possa 
conseguire ben meritata ed imme­
diata promozione. 

• Belluno l i Maggio 1885. 
Il Procuratore d é r t e 

i, Corbellini . 
vv. 

• . : J ^ 

"HJ-eiE è-
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NOROE .̂ 

m^-^^. 

E com'è naturale, dinanzi a quel mo­
numento, gU arrivano subito in te­
sta, l'uno dopo l'altro, sar Petrarca, 
frate Arnaldo da Brescia, Cola da 
Rienzì, e sente rinnòvargli8Ì.t^%efl-
retti per la schiena e ilprurito agli 
occhi. Sale anche lui quella gloriosa 
gradinata, saluta Marco Aurelio, en-
tra in Campidoglio...^ ma |{J& vista dì 
quegli ,j|fici e di quegli impiegati, si 
rìcord^di essere in un palazzo co­
munale, ner secolo- dell'elettrilità e 
del vapore, e che lui è venuto a Ro­
ma per insegnare, non solamente la 
Storia Eoiaaua, ma anche,3 più della 
storia, l'aritmetica e la grammatica, 
e allora domanda del signor sopsaìn-^ 
tendente. 

poco dopo sì trova in faccia a un 
signore dall'aspetto elegante o, s'in­
tende, colla bocca architettata a un 
lieve sorriso. 
— A chi ho l'onore di parlare? 

^ - Al signor Luigi BocÈiài'dì, mae­
stro di grado superifre. Il signor Di­
rettore della Ragia Sctìlla'-^Ì*T^rmaIe 
di.... a cui elU ha scritto.... 

— Ah ho iateao, ho inteso. 
— Eccolo la lettera del eiguor Dì« 

rettore. 

Ì0 agosto. 
^ ^ ^ ^ I r I I 

Dopo la lotta amo intervenire con 
una parola anch'io onde^iiiìn siate 
più costretti a respìnger|^^,mè leal­
mente faceste ,1* appoggìo^li cónfll-
d e n u d i questura e dei reduci 

igaiérai 
Il marcio svo la tas i pro^J^t^ioletìN^ 

ghì nella Gasssef<<«4èr PO^OÌO è mar­
cio notisBimo a Vtinezm, e ^udorrèb-
bo che voi; non conoscendolo, aveste 
ad essere uHarìormenta tratti in in* 

Ir ^ 

gartno. Non esito .^ .r iconoscerò cha 
obba torto la Gazzetta (ìel^^mh 
nella scelta del momento per s 
tali turpitudini ; ma senza distinzione 
dì partito, tutti gli onesti devono ap­
plaudire a chi svela la digonestà della 
stampa, perchè i par|^^^pblitici da 
certi aiuti hanno tutto a perdere, e 
nulla a guadagnare. 

Certi fatti sono superiori ali© gare 
di parte come alle polemiche, e per­
ciò, più che voi, poniamo in guardia 
Ì^o| tr i lettori, i quali aborrono da 
qualunque scandalo, a Stara snWIll̂ îa 
guardia. -^ Va bene che certe Wrgò** 
gne le si conoéfSo tutto da tutti; 

s-

I 

i 
5?!rrt. ^m ' . * * > 

•^©Measla. —. Chi iritlWé sostene 
re l'esame dì licenza nelle varie Se­
zioni dell' Istituto tecnico e hai divorsi 
gradi della Marina Mercantile le istan­
ze . 4* ammìssion^^dovrà presÀntarl© 
alla, ^^ l ide t f l dell' Istitìitb Tecnico 
e di Marma Mercantile non più tardi 
del 31 agosto corrente. Gì esami di 
Licenza cominciano il giorno 1 et-
tobre, 

^S©©ra ,̂ia« — Sono ritornatè'dàUe 
eserWitlaziooi esUve le due batteria 
d'anigUerìa da montagna, che fanno 
parte della nostra guarnigione. 

Corriare mm>' 
f^ ^ ^ t f ^ — 

.r 

l^a Ilatta&lla 

m 
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17 agosto 

La Società Filodrammatica Pietro 
Oossa fu nel nostro Teatro domenica 
16 corr. rappresentando l'esilarante 
commedia del Sai vostri B^ |̂ J|ft,4i**^^ 
le signorine^Breddo Elisa eS Emmiavfi 
Rossi recitarono con garbo é maestriaV 
irVisentini truccato a perfezione fa' 
un Policarpo swt generis e sì ebbe 
dal pubblicò numerosi applausi. Il 
varini, ed il Flangini sostennerF^ii 
dovere la loro parte. 

Fece seguito il Flagello d!un ami>' 
fMo, scherzo còfioico in un atto W l 
quale il Flangini si addiraosU'j^ibrll-
laute, corretto, pieno di f l f S S . Ebbe 
momenti felicissìraì e risposo vìvìsai-
mi applausi. ; . 

Il pubblico, scelto e numeroso, wm^ 

Roma a forza di vagheggiarne la 
pianta e di leggerne la guida (tasca- \ 
bile) potea cammihàrsei^ quasi tutta | 
da Solo, va difilato ' al Campidoglio : 
al Campidoglio: scusate sé è poco. 

K4T»uiEB!??Q6i:sriSli^i^àa£^jf^r£aiSj 

\ 

i 

— Va bene -^ e licevutola con duo 
c|ÌM». cominci^ a leggerla^ 

Mentre quei bravo, soprairi tendente 
lèggeva, il nouro Luigi, che lo an-
dava osservando, lo vide, prima a apr-
rìdere così un pochino, ma pòi fj 
il viso serio e conie; dispiacente. 

H- Che cosa che gli , abbia mai 
scirittp quel benedetto dìréttoi'a? *— 
pensava. 

Finito di leggere, il bufn^oprairi* 
tendente pareva imbarazzato a ripi­
gliare il discorso, 

— Eila è dunque davvar^^^|jntu8ia-
sta fBar la città dì Eoma^La^ 

— Ne vado matto, signor soprain-
®deni,ev non mi par vero^r:;eàser-

I ci, ed anzi ho idea di sorivère.... 
! — Bravo, bravò. Ellaifrera venut» 

precisamente colta iatenzione di eser-' 
citare l'ufficio del maestro; qui, nella 

. città di Roma*?: 
— Per obbedirla. Almeno signor 

Direttore.... 
— Siasir^nore- Avevo scrìtto proci-

aamsnte a quel mio bravo amico sa 
egli -avesse da mandurmi un brave 
maestro e che io lo avrei occupato. 
Ma non ho precipitò. E.... ho fatto 
male BÌl1^^]^fyévo precisare....^ si 
non ho precisato insomòaa il luogo 
dova avrei collocato q«tì3Ìo maestro».. 

T I 

(ConHnm4 

i 

I?^TI 
f r ' J . ' : ' ! : ' . 

SiTt -^.'.--
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Kioase assai contento, chiese iì bis e 
^peHffmò' che la Società domenica 
Ventura BÌa|anàòra fra noi avando la 
gcìàto unrT^oIcà improsslone, tanto 
pm che 1 stìoi mombn non potevano 

» ricevere più feswS accoalienza. 
^7Bà musicA locale suonava negli in 
termenì. 

^''porzioni, mtf 

l E NOSTRE APPENDICI 
.^>^ffl! l̂=^ 

f^-

ìotto questo titolo imprèndere 
mo a giorni la pubìicazione di un 
interessantissimo romanzo origina­
le, scritto appositamente pel Bac-

'ione, ove le piii strane aV-
'éhlùre. scritte con vivacità di 

tìnte e di immaginazione, condur­
ranno i lettori di sorpresa in sor­
presa. 

'autore sì nasconde sotto Io 
bnimo di Alfredo Cacciatori e 

ié scéne più fantastiche, i contrap­
punti piìi piccanti, la facilità del 

fdialogo, i rapidi passaggi procu-
creraonò il massimo diletto alla 
Slettura dì tante varie sosprese. 
' I nòstri lettori ce ne sàrauno 
^rati ;^Ìffànno rnoltisslmo aji^ver-
/Irsi;' ' ^^^ 

Mail^W" 

--".L i , i ^ V-L. 

•'.rt 

^. 

•ì 

'fjl leggo legrtltzsa ormai la distru-
sìòne dei piumati anìroaìì che aìUo-

_ 

tano te noì^tre campagne...^ ^a g"^^" 
r i i iUe QU^RÌ'O ^ stata dichiarata e 
«onci State aperte le ,p8tilvtà. I caccia­
tori nostri, in grande, in ioomènso ii« • 
ng îró hanno sciamato per^ìversa vìe, 

vunq^Pisn accorrere, un vociai^ 
«n affannarsi ©un córrere di cani d'ogni 
mantello e d* ogni nome.... 

Pare che tutto ìl^^iaondo sìa dìven-
•ii^ftacciatorel. ' '̂  •,:^^^;, • 

«•••—^^bané • r ìco^ir ìo 
si?*l è senapro etato e sarà sóìioprQ di 
..^itìòindae classi: i cacciatoci e i 
>^accìati.^ ; • :^mm'-'-: 
r l*a partenza per la caccia è unav-
^eni^ th to dìfqtialche interesse. 

Un novelMére... eperimentalista tro-
IVebhQ materia per farvi studi, dire • 

mo coéL psicologici degni di qualche 
COnsidérHra^ne. . 

Quante faccio diverse, quante diviî ^ 
Sé, quanti cappelli strani, quante can­
no e Quante carniere I... Mii, nella u-

f^aiformiià dei costumi, quanta diver-
• ' .ù 1 I ' ' ' • 0 I 

s i l i ^\ ffì*ì^\ IV: è il giovane signore 
•—.di quelli là che tutte, le gare ve-

;^iàmò intenti a canfìocchialare le oriz-, 
zontali, ^^:si vede subito che «par-
te anche per, le cacciej » perchè co­
si vuole la moda, tiranna dei cuori. 
11 suo costuaje di caccia è irrepren­
sibile^ dnitovo fiammante; èi vi si 
pavoneggia e par che pensi se farà 
affatto nella compagnia di dame e di 
cavalieri che lo attendono al castello 

- , - ^ . . . 

0 fra... le forosette del viHaggio. 
VVè il caocìatore convinto, ma che 

glie lo si legge in viso — non fa­
rà troppo male ai selvatici, e alqua-

ile ai direbbe volentieri corno ì mo-. 
natifèt̂ ^ Renzo: — Va là, untorello non 
sarai tu certamente che distruggerai 
la grande famiglia degli alati 1... 

V*à il ftììoce, che gira gli occhi in 
,^iro e par che guardi con gelosia i 
compagni, come se gU rubassero le 
quaglia fra i gambi dalla m e ^ p ^ . 

J ' è il cacciatore, ii qtjj^e, P'̂ i che 
4bJte« strage dì selvaggina, sì prece-
pa diiU ammazzare il tempo... 

V ì̂&:̂ quegli, che ha scopi reconditi 
•Q U nasconde sotto la giacca di cAom 
ciatore. Y'è il gaudente;- v 'è Tim-
bro ,̂§Ì,pito, v*ò il cacciatore paziente. 
V e quello che pesta i^^iedi e btsslem-

r • 

mìa contro i rìtardidei treni-.» Insom-
xm^ è il mondo più vario, noUa pii!i 
grande uniformità. 

Oisarebbedaoonsìderaredalpunto dì 
vista delle giacche, dalle tracolle, del­
la uose, dall'archibugio, dei cappelli. 

Fra tanti psoudo-oaucìatori sì di­
stingue a occhi chiusi il cacciatore 
provetto, che duo euro ha soltanto : il 

cane e il fucile, e del restOi nati 
é i ^ i . Egli gùWft con u ^ o r n s ó di 
compassione la girando b^iervift dei 
Kembrótti, che lo clfc'Oisdano^ 

p S a un ' an t i ca^accachè ha per­
duto il coloro primitivo per aquista* 
re quello incerto della terra de'cam?, 
pi (bandiera vecchia onor del capita 
inio); ha una carmera di gìusl^^pro* 

1 in Verità s'avvia: a 
riempire ben bone.... 

Ombra imperialo di Enrico l'Uccol-
r 

latore!.*. 
Egli è un cacciatora vero* 
Ìi'*©na|&ss eiR© f^wm.^X —Il Se-

CQXQ di Milano riceve e publìcà la ào« 
guente comunicazione dii!l*ufflcio me­
teorologico del Nisit; IQTÌÌ neral4 in 
data 18 agosto : m^ 

« Una violentiSBÌma tempéW che 
ha la sua centrale vicino SS^Halifax 
recherà probabilmente un rivolgimento 
nella temperoiura, in Franc^ijii^Gran 
Br<ìitagna e Norvegia ». 

Qtiesta sera alle oro 9 nelle sale^ jdel 
Casino Pedrocch', d Oav. Campì dà 
an trattonimento di ombre. 

Ecco uno spettacolo attraentissimò 
e nuovo per Padova nostra, la quale 
ne sarà grata alla presidenza del Ca­
sino, 

i^i interverrà anche la bandajidol 
10° regg. fanteria, col sempre 
maestro Moranzoni. 

^ I 

Wfi@griiai«i -^ Ieri sera certo 
Sulvioni Domenico fa Antonio ìnfer» 

• • • • . ' . • " • • - , - -

miere presso questo Civico Ospitale 
recavasi verso le 6 di sera a: preride^ 
re un bagno vicino a! Ponte-deli Ospa-

' , ' ^ 1 - ' I • -

dale nel fiume che costeggia A\ ba­
stione di S. Massimo e poco dopo 
scpoagafve. Stamane J e guardie da­
ziarie a nome Barbìeroto.^.X4azzaro é 
Malipensa Antonip^lé j tcoy^niyi.pa-
davere nella stessa locai ita, 
.|,Si suppone che il Salvioni fosse ub­

briaco. 
' ' " • ' i ^ ^ i ^ - ' ' '' , • • • - . 

11 ssm n i da,- —̂  Dialogo fra mogiìa 
0 marito. 

' ' _ _ • - - . . . • . • - • 

•^;Saii bisogna far vacciaat^^J[no­
stro bambino. 
. —; Mai i — risponda con sacro orro 

re il marito. 
— E perchè T 
-^ Ohe vuoi; non ci ho fiducia. Mi 

incordo quando era bamUiao ,che uà 
mio amico, subito dopo vaccinato tuo­

rl i cadendo d»! quarto piano 

!Sftot"le# mm^. 

18 AGOSTO 
k\ la guerra tra i Friitice 

sì,ed Amedeo, di Savoia nel 1690, a 
5 ne fu cagione l'ostacolo che questi 

mise ài passaggio delle truppe fran 
cesi per ì suoi stati. In aoccorso del 
Piemonte vennero variiregEtimenti te* 
deschi, nonché seimila fanti ed otto 
mila cavalli dello Stato di Milano. 

Sebbene a capo delle armi collega^ 
te fosse il valoroso principe Eugenio 
di Savoia, in un fatto d'armi, avve­
nuto npi5hnto il 18 agosto, ed assiltì-
to peraoUalraente da! duca Vittorio 
àmedeO) presso l'abaaia dalla Stàf-
far da, lo truppe piemontesi ebbero la 
P i l l o , esspndovl stati fra mpHt e ab­
negati più di 4 milâ (||Ea|,;<?Uìiî  saaaan-
ta uffizlali, cnn inoltre la perdita di 

:. trontftsei b^ndierft, vari netzi di cttn-
noni e metà bagaglio. ^—Quante peri-

^^pfsììe nella Casli Savoia per mantene-

. ̂ =̂ ŵ 

F̂-

Gratìcle sensazione ^erl'arre 
to di jÒffQaiso vice cancefflére al 

ppello di Napoli per incaricò' 
dir^Up del prefetto senza ìnter-

BSjlella q^Stura; fu inviato a 
Spoìm; parlasi devano susseguire 
arresti in tutta Italia, ma ignora­
sene la causa. 

l<-̂ .̂̂  8 
• te 

I4 ' * Ci jMt A largirla mveuta-,, 
ta e fabbricata da Antonio Bulgari 
relìl, premiata all' EspQsizioae di 
Torino per le sue distinte qualità 
di Aromi igienici, di cui è corapo-

X s t a ^ superioryj urjgM^pcqua 
1 di Felsina_.tìd«,aUre da toilette. 

(AQÌNZIA STEFANI)^? 

• . ^ ' 

re I SUOI a i^asrffl U.! 

S t e s s i , t ^ , «-StannaffO il ministro 
Grimaldi vitìiiò la città, lo studio Sar^ 
rocchi, l'osservatorio bacologico, rorto 
botanico e gh stabilimenti industriali. 

flparte stasera per Livorno. 
ÌSÌ«i>''Jan©ÌB"«B, fi|f,:i,:, — Ilministe 

ro è dimissionàrio causa le^i^ostilìtà 
della Camera.' / ^ 

H é r l i n o , 111.—Kalnoly giunse 
qnì di ritorfio da Varsin 0 ripartì per 
Yienna. 

C o r k , t ^ . — I l perìcolo di appli­
cazione del CHnes àót ta chiuso va-

^igrdì. Avvennero dimostrazioni in mol­
te città d^ sud (ìeirirlaiìda per ce 
iebrareJ^TOvenimert 

Da ripetlEf espffeze Jatte fii 
trovata anche utilissima Wallon-

>hi 

A. t p p è le Scanalare, bagnandosi 
accia mani con detta A-

eqtia prima di coricarsi: in qué­
sto modo siiiàllormiranno i sonni 
tranquilli, 

• Vendesi àl:"|^j^p9 diL.iiMa:;lia;.^fe 
bottiglia, dairinventore e fabfen-
catore A. Bulgarellì in; Padova. 

^•f rlr. . I - ^ . -

l'Estr 

j O l 

II1& |ié* di 
"^^Ste^"" 

Ift̂  

-

1 

\ 

^.i :-

Il sotipscrito può uiTdrmare di ave< 
re ottenuto efQcassìmi risuttati nella 
molteplici prescrizioni fatte delle A-
cque di Sales e di Monte Alfao, 

Dott. A. CANESTRO, 
Primario O-ioitale Pamaitone. 

Genova, marzo 1885, : • 

" Siicclal '@V© sa triadi.;' — Venne 
compiuto un audacissimo furto nella 
vettura postale del treno da Parigi a 
Marsiglia. # 

Sedici sacchi dì lettere vennero 
sventrati. 

Molte delle lettere erano raccoman-
h 

I ^ ' 

date; i valori che contenevano furono 
sottratti. 

FratfH^I§12a. - Per questioni d'in 
téresse, a lesi,,.Certo Settimo Prooic' 
chianì^a; ucciso con una ^ É i o p p e t -
tata i r proprio fratello Luigi, 

L'assassino si è costituito aponta.~ 
neàmente al marchese Honorat, sin-
. I > ^ ' , ' • 

daco di I08Ì. 
• - ^ 

r i * — Una ventina dì periti agrimen­
sori acsampàti presso Maple Orook 
sono Stati sorpresi nel sonno dagli m-
dìani. 

Si sono difesi f<icendo uso della loro 
armi da fuoco, ea^ sopraCtaULdal nu-
mero han dovuto corcare la Balvewa 

• n • • • • - • • • • - • •> ' : . . ' • 

Bèlla fuga. I . 
^ * ^ r * \ . ^ • • • ' . . • • . - • 

•Otto 0 diedi son caduti nelle mani 
degtPindiani che U haaao uccisi e 
scotennati sul cranio. 
,. QU altri si sono gettati nel lago 
dove alcuni sono stati uccisi dalle palla 
degli indiani, l pochi che bah potuto 
toq^caror altra riva si sono rifugiati 
alla ca^ll^a dei policomaa a cavallo 
di Maple Cfeok. 
v ;.KIri&gs9gga e feilsaalssl. —~ Ieri 

-,̂ ^ -

<p»5i*©, iHe -^ Una rivolta è scop­
piato a Kirtum il 6 luglio. Il tesoro 
fu saccheggiato^ il tesoriere ucciso. 

Àbduilah successore del Mahdi e 
Mahomfilkebir volendo resistere ai ri­
voltosi furono massacrati coi prineì-
pali^lfSpìteneriti. 

e SÌ abbandonerà senza dubbio 
qualunque estratto* 

Depositaria per il VENETO ta dìttft 
. e . C%?i^ln«, Verona, ^PSrtici di 

piasiza Brà N. 26 
E>ippp^spnt.H'M6 in Padova sig, M « 

s a c e o ^iiisegsiis©, PiazzaiOavotir. ' 

L'^ I 

: T 4 
T 

& 

Veadiift presavi lutti 
droghieri. 

1 e . -
% 

B l a n s , •*;|»à,!r̂  Nel banchetto offer­
to ieri ad Allain j:^rRfc, questi dissl:^ 

La, Francia deve fare preparativi 
militari, ornalo scopo è difensivo. *« 
Deve darsi "file istilusionì libere onde 
l i ipdiré; al paese di essere lanciato 

ai 

m avventure. 

iilJLTit 
- I - -

' • 

I -

i.-iii^h'-

<ilrW, t t . — Ieri vi fueoào 
SS.casi e 16 d*»cessi ; nelle provincìe 
4528 casi e 1620 decessi. 
• CosiaiiSas^^pWli, 1 "9!, — 1 vapo?' 

ri Tprovehienti da Varna con passegsis. 
giéri s''*''""""" ""•• —" ' — ̂ = 
2i ore. 

AKTONIO STEFANI, GerentÌ9^onm§he. 

di GIUSEPPE imsi i 
Oltie alle spediaioni all ' ins 

VENDITA AHGHE, AL.MINOTOfl 
© a p p e l l i a casSa^Po'di"sfìtà ' ; dF' 
feltro bassi sul, fusto di tela; detti dki 
tutto feltro flosci, neri e chiarì, @ i . 
iivift per società; Cmp^^Blli^t pet 
fatìciulii ; Cfsappoiafi p®^ m^émv-' 

m\ €a |^ Ìp«l l i atfrCvSine, .ver-

- ^ . h . 

Rieri subiranno unu ̂ sjserwaziooe dis #*P^^t^ *̂ * cocciueij^e; .bcie^^i® |UIP 
éeta; ecc., ecc. Si assumo o eoiS' 
missioni per corpi dì musica, 80< 
cietà ginnastiche, guardie municipàU ^ 
campeatHe boschiVe.II t t ó o a PIUÈ2f^ 
r i s s i D! FABBRICA quindi eoa: W - M 
LEVANTISSIMO EISPAEÌ3I0 p^r 1*4- -

- l O - H ^ - l l l ' U . w ^ x " -••• j - I . —Ti* • l l l i i . 

- . - • 

Ti to !' quirente. mn} 

. l ¥ia del SaGe 8, vicina il l̂ mìî astìhl 
. •- -_ . 

Specialista per Qtturature di Benii. 
Applica- 1Ì®M^I e ÌP@s:g#@ra se­

condo la nuova ìnvenziona is®m 

DI TEDESCO E DI 
E S A 

' ' 

dal prof. 
VIA ,GWl/0: IVwm f̂f) 487. 

i 
,.,-. 

Padova 18 Agosto 
Rendita italiana 5 p-Ofi 

contanti L. 9565̂ ^̂ ^̂ ^ 

mattina sì è scatenato sopra Ri 
un violento uragano, durante il quale 
scoppiarono parecobi fulMm^ Uno dei 

"Ctìloi ta Chiesa della Pace, ili 

"ÀÌ^ '-y.:-
-1 

• 

seguito^ii^jir uragano- la temperatura si 
è-notevolmente abbassatala • 
' fÈiiVi^aiit' 

Fine corrente iv 
Fine prossimo , 
Genove . . . . 
Bamf), Note . . 

95 75 
•.4 

Banche Nazionali 
Mobiliare italiano ; 
Costrtizioni Venete-
Banche: Y^néte. . • 

mCotorii^fio Venez. 
Tra/nèia Padovano 
Guidovie Cent, Ven. » 

J> 

» 

» 2185 
» 877. 

286. 

191. 
400. 
104. 

^ -MS-" , | 

•78:20, 
2.03. «^ 
1.24 

» 

T-.i;;': n ^ ; ' l ^ 

< - I -

•z- SI _ n (iy: 

'-

•à 

settantenne 
• • • ' s 

Colpito da fulminante appoplessìa 
mancava avvivi oggi alle 2 e 1̂ 2 
pom. in Càmpodarsego. 

La moglie desolatìssìma ae por­
ge il tristissimo annunzio. 

FiumicellOt H 17 -̂ g^osto 1885. 
I funerali seguiranno Mercoledì aU§ 

ore 7 antimendìuue in Gampodai'sego. 

— Lo vedemmo ieri vegeto robusto 
sanissiaio; gli avuviuiio stretto U IÌÌÌXUQ 
augurandogli lunghi â n̂» di conai-
raiie prosperosa esiTOnza. Giungendo, 
due ore dopo, a Osimpodarsego mori­
va ìstmìtuiieaaioate. N(3lla perdita dal 
Soldato 0 oiUiutiuo proviamo intenso 
dolore, ed alla fimÌ£!;lta ne mandiamo 

ii) 
' ' ' * 

Britv è ammalato ; però la sua 
Indisposizione non presenta alcun 
carattere aìlaraiante. 

I ' ^ 

^ Golìa sareS^^eciso dimettersi 
"̂ per ripresentarsi a suoi eiettori. 

APPARECCHIATORE A Gf2: 

rie» ^deposito r®sM]^0 lalrauallelao in ispecialità d ' a sc ì Ì | f Ì l iU 
par Ponti, Manufatti e Pozzi. 

Le suddette Pompe si vendononiO^sì noleggiano. 
Si garantisce la ca[}aeìtà delle medesime. 

» » S58® » ) PER MINUTO 
M 3 B'&m • » " , ) • • • 

l ì 
• • 

?s»" 

- \ • 

F#iiPA «L ^T l̂iaw.! m 'mmBmwM 
.'.-' 

4 m 
iJiifc.. 

I giornali romani si occupano 
t molto dell'ambasciata marocchina, 

e delle visite che vanno scambian­
dosi; crediamo dispensarne i let­
tori. 

Fra i premiati con medaglia 
d'oro per l'opera prestata in Na­
poli durante rultima epidemìa co­
lerica, si hanno ì deputati Nlcnto-
ra, Cavallotti e Ferrari Luigi. 

le cond^fliauKe più stlittte e quali 
sono di una circo^lansa tanto lutiuo-
aa nolia ìrrepurabile perdita. f,K. 

r""-*!!^ . . . , X k I ^ 1 ^ - s ' . | - --r . - ^ ^ r I 

ii»pa 
Iftonia, IS, ore 9 40 ant. 

Continuano gli scàiìcllU per la 
Morosini attendonsi a|tri arresti. 

— Grandi arresti di falsi mo­
netari. 

— Genala si occuper8*fella di^ 
rettissima, Boma^Napoli modifican­
done il progetto. 

L'unica fra le Poijppe co­
nosciute oggi in Europa che 
abbia dato le migliori refe-
renze per la sua solidità, 
semplicità, resistenza, ele­
ganza e prezzo. 

wasffi, &^wlm& © s c a r i c o 
( te i vissO) Isirg-Es^ @>Bio, 

^ ^ ^ » . ISiiflmid», - può es­
sère adopeiftta per ogni uso, 
come a servizio di stabili­
menti, fabbriche. Industrie, 
albeighi ecc. 

. É la più solida dolio pom­
pe, senza valvole e senza in­
terruzione - non produce al­
cun rumore - occupa pochis­
simo spazio - può essere 
mossa tanto a mano che a 
motore a qualunque altezza 
- e la sua aspirazione è ga­
rantita superiore a qualun­
que altra pompa tecnica-
mento sin oggi conosciuta. 

Si fornisce pure qualun-
^ièl^ro modello e SeHìzio 

comune, per 
^^Hrrî ^ ŝv^viH -..^r—~^ 

".-^li^'S^SiS-ft^T ^ 

itirdiiio. 
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G r a i b d a seme garantito dailu Hive del 
Velino. Per d^Wpe.e'ajnformiiztoni dirÌRpl-si 
a{l'»A'p,tfl5D'!ySÈfJ^W^llA"NC-m. in rUM^ 
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so f̂ EDAeUE;M:, 

ffioMllaiiolBi 

f̂ r ttsiQ di Monaco 
#lèmbardorum 

diàvolo 
Colombo : 
Uquore dalla Foreslii 
Guaranà 
San^ Góltaf'ilo 

: & 

Racain>anvUvto per /.icUkare, ie Cu* 
sanie é Fònnàiiotii àijfiqli, esso procura' 
al sangue la forza ed t tìÌ0j3u|L|^|?.s^i 
cué; ne Tanno là bellehi ̂ ,iè3So fdmnca 
io 5i!:Qff(i3i!rdj i-eGCit̂ ' l'Appetito, combatte 
rAnemìa, U Ùnfalismo; abbrevia le 
Con-Vitksàtt{é', et<ìi'' 

P A m o i , I3i Bus B!teOQÌi,.aJ, e rarttì»ol9. 

I l 'Mèd io infallibile, assolutaménte su 
lì ,ogni Sltro è ; ' ' periové 
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Sciroppi concentrati , .. t - . -
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' Alpinista italiane 
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Assortimento di Creme s t ì a l t r i 
Liquori fluì 

e. i i ' a .M|#ia 

: i 

4 ;̂i 

T é̂ E don*A,bbazìà Uì.Fècamp. 

H^IHlJi—l'H ^ ' i i ' T I * - ! : - : 

^ • 4 ^ 

1 
• • 

dsl Farmacista ^^ 1 ;̂̂ ! 
. 1 

vu 

umm^ A::W< C\ 

la BQl-tiglia, rimessa antipipata, 

fl 

Via Vivaio, 1,6, 373i 

>̂  '̂ ^ U H . i i ? H 

A^U'ÉAMn Ani _ , _ 

[V O^^ 

^ 

" > " * 
1^ • 

n' 

S\-

^>^<Ji} 
. . ,n -̂T f>wf- AiJ 

^ ^ . ' 

•rr,if-i ;r!Sffir^sffirssffl!2*^: 
^ ^ 1 

l'I 
I I 

l ¥ " . ri . j . / 

j •• 

• • r—T—v-—" ; . ^ ^ T - B M^ — * h - iv^-n . . . , - , 
j ' 

I V 

u • 

A T T 

1*1 i l i a a > . t ' j . f. n I 

M k t i f l 

Tr^T" 
. ' I . Lh 

V ^ 

B P 

^?*I^^ii[9@a 
... ' 

ia^ per P a d o v a : i 
,1^4^^ 

>i Partenze 
da Padova 

' I J J ? j i " ^ i ! f i " I 

• I 

ì 

.--^ 

isto 
Eiretb 

j -

» 

ototìibus 
» 

diretto 

omnititìs 

Arriyi^ 
a Venezia 

PanMOze 
da Venezia 

^. ' 

a 
rivi 
adova 

^_[-J;.'ì:' iU. ^ l ' ^ 

- 1 - • . > it - . 

d^a M e s t r e 

éÉ. 
; - . ' - ' • / _ • 

mmm 

,4,58 a. 

i ^ . ; 

^ s ' ^ h '•.v;i^ 1? 

l ^ S 

diretto 

» usi » 
dirà^A 445 p. 
omnibus 4,18 » 
,mislo 9,30 », 

omnibus S.-ra. 

fei&tò ?.20:» 
difetlo 915» 

» 525 » 
» 6.55 » 

misto 9,1§ 3). 
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